
 
16° giornata mondiale della Vita Consacrata 

 
Educarsi alla vita santa di Gesù 

*** *** *** 

La celebrazione annuale della Giornata mondiale della vita consacrata ci invita anzitutto a 

esprimere un sentito ringraziamento per la testimonianza evangelica e il servizio alla Chiesa e al 

mondo offerto da voi, che vi siete consacrati totalmente nella sequela di Gesù Cristo. La vostra 

presenza carismatica e la vostra dedizione, in tempi non facili, sono una grazia del Signore, un 

segno profetico ed escatologico mai abbastanza apprezzato. 

Proprio la stima e la riconoscenza che nutriamo per voi ci spinge a sollecitarvi ad accogliere 

cordialmente gli orientamenti pastorali che la Chiesa in Italia si è data per questo decennio. 

“Educare alla vita buona del Vangelo” implica certamente l’educare alla vita santa di Gesù.,[…] 

Il proprium della vita consacrata è riproporre la forma di vita che Gesù ha abbracciato e offerto 

ai discepoli che lo seguivano: l’evangelica vivendi forma. Questa costituisce una testimonianza 

fondamentale per tutte le altre forme di vita cristiana e tratteggia un ideale percorso educativo, 

antropologico ed evangelico. 

A partire da questa prospettiva, intendiamo richiamare quattro note che mostrano la coerenza 

della vita con la vostra specifica vocazione e al tempo stesso manifestano la fecondità di un 

assiduo cammino formativo. 

1) Il primato di Dio. Papa Benedetto XVI insiste sul fatto che la sfida principale del tempo 

presente è la secolarizzazione, che porta all’emarginazione di Dio o alla sua insignificanza, per 

cui l’uomo resta solo con la sua rabbia e la sua disperazione. Urge una nuova evangelizzazione, 

che metta al centro dell’esistenza umana il primo comandamento di Dio, la confessio Trinitatis e 

la Parola di salvezza, di cui voi avete profonda esperienza spirituale. Nella misura in cui 

testimoniate la bellezza dell’amore di Dio, che segue l’uomo con infinita benevolenza e 

misericordia, voi spandete quel “buon profumo divino” che può richiamare l’umanità alla sua 

vocazione fondamentale: la comunione con Dio.  

2) La fraternità. La fraternità universale è il sogno di Dio, Padre di tutti [ … ] accogliere in 

unità i figli di Dio dispersi. La Chiesa è segno e sacramento di questa comunione. “Per 

presentare all’umanità di oggi il suo vero volto, la Chiesa ha urgente bisogno di comunità 

fraterne, le quali con la loro stessa esistenza costituiscono un contributo alla nuova 

evangelizzazione” (Vita consecrata, n. 45).[ ….] Tocca alle comunità religiose essere scuole di 

fraternità che impegnano i propri membri alla formazione permanente alle virtù evangeliche: 

umiltà, accoglienza dei piccoli e dei poveri, correzione fraterna, preghiera comune, perdono 

reciproco, condividendo la fede, l’affetto fraterno e i beni materiali (cfr At 2-4; 1Pt 3,8-9).  
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3) Lo zelo divino. In un mondo monotono e apatico, dominato dagli istinti e dalle passioni, Gesù e i suoi 

discepoli testimoniano la forza straordinaria dello zelo divino, che proviene dallo Spirito Santo. Dio è 

amore, “fuoco divorante”, roveto ardente che brucia senza mai consumarsi (cfr Es 3,2[….] 

4) Stile di vita. La povertà evangelica favorisce uno stile di vita all’insegna dell’essenzialità, della 

gratuità, dell’ospitalità, superando le derive dell’omologazione e del consumismo. La castità consacrata 

aiuta a riqualificare la sessualità e a dare ordine e significato vero agli affetti, orientandoli a un amore 

fedele e fecondo. L’obbedienza libera dall’individualismo e dall’orgoglio, per renderci servi di Dio e 

disponibili a fare la sua volontà mettendoci a servizio delle persone che lui ci affida, specialmente i 

poveri.[…]  
 

COMMISSIONE EPISCOPALE PER IL CLERO E LA VITA CONSACRATA 
 

 

Notizie dalle Circoscrizioni 
 

Provincia italiana 
 

Pastorale Giovanile Vocazionale 
Sabato 18 febbraio 2012, dalle ore 9.00 alle ore 18.00, presso Casa Santa Sofia, in via 
Falloppio, 49  PD, ci sarà un incontro formativo per le suore che a diverso titolo operano con i 
giovani e per i giovani. 
Il tema proposto per la giornata è: EDUCARE ALL’ASCOLTO. La suora elisabettina ascolta i 
giovani. 
Interverrà don Andrea Peruffo, sacerdote della diocesi di Vicenza, direttore regionale del 
Triveneto per la Pastorale vocazionale, psicologo e psicoterapeuta. Il tema sarà affrontato anche 
attraverso le lettere della nostra Madre Beata Elisabetta Vendramini. 
La giornata di formazione è anche occasione per condividere speranze, riflessioni e progetti per 
il prezioso e delicato ambito del servizio ai giovani e alla loro vocazione. 
 
Assemblea delle Superiore 
Si svolgerà nei giorni dal 12 al 14 marzo prossimo, nella Casa di Spiritualità “Santuari 
Antoniani”, a Camposampiero l’Assemblea intermedia per le Superiore.  
Sarà un incontro che, nelle intenzioni, vorrebbe aiutare a stare “in dialogo con la realtà, attente ai 
segni dei tempi, in uno stile evangelico visibile” (cf Orientamento 2 - Documento finale 29° Cg 
p.8). Vorrebbe, inoltre, portare alla presa di coscienza e al confronto con la vita delle nostre 
comunità per maturare riflessioni che orientino a scelte di sobrietà e di solidarietà.  
 
Chiusura servizio alla Casa del Clero di Treviso  
Il 28 gennaio scorso si è concluso il servizio presso la Casa del Clero di Treviso dove suor  
Raffaelina Dal Molin e suor Placida Pastorello hanno seguito con ammirevole disponibilità e 
cura  mons. Antonio Mistrorigo, vescovo emerito di Treviso, che il 14 gennaio, alla soglia dei 
cento anni, ha concluso la sua esistenza.  
Suor Raffaelina era con lui fin dal 1960. Pochi anni dopo, nel 1967, è stata inserita suor Silvinia 
Mei, deceduta nel 1998, dopo due anni di malattia. Infine in questi ultimi 15 anni ha prestato il 
suo prezioso servizio anche suor Placida Pastorello.  



Si è chiuso dunque il delicato, lungo e prezioso servizio a mons. Antonio Mistrorigo, che tanto è 
stato vicino al nostro Istituto, e alla chiesa di Treviso che, nella persona di mons. Gianfranco 
Agostino Gardin, attuale vescovo, non ha mancato di rivolgere alle nostre sorelle affettuosi 
ringraziamenti. 
Come Famiglia siamo loro riconoscenti per quanto hanno fatto, per la passione e l’affetto con i 
quali hanno vissuto il loro particolare servizio. Vogliamo accompagnarle anche con la preghiera 
in questo totale cambio di vita. Cariche di ricordi, di incontri anche con figure ecclesiali di 
particolare importanza, pensiamo a Papa Giovanni Paolo II negli anni delle sue vacanze in 
Cadore, consolate dalla riconoscenza di tante persone e dalla nostra vicinanza possano riprendere 
in serenità questo nuovo tratto della loro vita. 
 
Esercizi spirituali 
Con il mese di febbraio prendono il via gli esercizi spirituali programmati a Camposampiero e a 
Torreglia. Sono un dono, uno spazio di grazia nel ritmo della vita e degli impegni, un 
appuntamento con il Signore Gesù e con noi stesse al quale è saggio rimanere fedeli. 
Con l’occasione segnaliamo che nel corso di aprile, dal 15 al 22, è cambiato il predicatore: 
mons. Ettore Malnati sarà sostituito da mons. Giuseppe Laiti. Il corso, programmato a 
Camposampiero, avrà come tema: Parabole del Regno (Mt 13), parabole di vita. 
 
Incontri post capitolo 
Si stanno realizzando, e sono quasi in via di conclusione, gli incontri per comunità o gruppi di 
comunità programmati tra dicembre 2011 e febbraio 2012 e che hanno come obiettivi 

 vivere un tempo di fraternità, coinvolgimento e partecipazione; 
 esprimere corresponsabilità nel 

- condividere risonanze sulla Relazione della Superiora generale, suor Margherita Prado  
- comprendere la genesi del Documento finale e approfondirne contenuti e significati 
- far sperimentare, in parte, la metodologia seguita in Capitolo. 

 far emergere la visione di futuro che il capitolo ha lasciato intravedere e che va arricchita 
dall’apporto di tutte.  

Le sorelle che finora hanno partecipato, hanno espresso gratitudine per l’opportunità offerta oltre 
al vivo piacere per sperimentare spazi di vicinanza e di fraternità. 
 

 
Delegazione d’Egitto-Sudan 

 

Le sorelle della Delegazione Egitto-Sudan esprimono il loro grazie a sr Clara Nardo che ha 
concluso il suo servizio missionario svolto prima in Egitto e poi inSudan, ed è rientrata in Italia 
l’11 gennaio 2012. 
Il 2 febbraio, unite a tutta la chiesa , aderiscono all`iniziativa promossa dall`USME e 
partecipano alla celebrazione Eucaristica, presieduta dal Nunzio Apostolico Mons. Michale 
Fitgerald nella chiesa di S. Giuseppe in Cairo dove opera una comunità elisabettina: il tutto è 
stato preparato con segni e preghiere particolari per dire la bellezza della vita consacrata. 
Dal 6 al 9 febbraio alcune suore elisabettine parteciperanno all`incontro francescano che si 
terrà al Mokattam e che avrà come tema " Ci alziamo e costruiamo": daranno il loro contributo 
diversi padri francescani. 
 
 
 
 



Delegazione Argentina-Ecuador 
 

PROFESSIONE PERPETUA 
Domenica 12 febbraio 2012, alle ore 16.30, 

nella chiesa della parrocchia di “San Pedro”, a Portoviejo in Ecuador, 
suor Violeta Paulina Reina Murillo 
pronuncerà il suo SÌ per sempre, 

nella Famiglia Terziaria Francescana Elisabettina. 
 

Presiede la Celebrazione Monsignor Lorenzo Voltolini, Vescovo della Arcidiocesi di Portoviejo. 
La professione perpetua sarà preceduta da una veglia di preghiera, sabato 11 febbraio, alle ore 
20.30, sempre nella chiesa parrocchiale di “San Pablo”. 
A suor Violeta esprimiamo la gioia di tutta la famiglia; le assicuriamo il ricordo fraterno nella 
preghiera perché nel sì per sempre possa gustare la gioia di appartenere al Signore ed essere 
apostola secondo l’insegnamento e l’esempio di madre Elisabetta. 
Nei giorni dal 17 al 21 febbraio 2012, tutte le suore dell’Ecuador si riuniranno per 
l’intercomunitario formativo, in Carapungo, Quito. Accanto alla possibilità di stare 
fraternamente insieme, l’incontro si arricchera’ con due riflessioni: una sulla realta’ sociale, 
politica, ecclesiale dell’Ecuador con Pablo del Hierro, un sociologo impegnato nella Chiesa; 
l’altra su che cosa dice oggi la vita consacrata alla Chiesa e alla realtà ecuatoriana: condurrà 
l’incontro Maria Eugenia Ramirez, presidente della conferenza religiosi ecuatoriana. 
Nel pomeriggio del giorno 21 febbraio si incontreranno l’eqiupe di pastorale giovanile 
vocazionale e le suore ecuatoriane di voti perpetui. 
 
 
Circoscrizione del Kenya 

Dal 3 al 6 gennaio alcune juniori hanno partecipato ad un seminario organizzato dall’A.O.S.K 
sul tema: la sessualità umana. Il seminario si è svolto al Chem Chemi wa Wzima - Nairobi. 
Dal 14 - al 29 gennaio , a Naro Moru Disabled Children’s Home, come già avviene da molti 
anni, un team di ortopedici del Gaslini di Genova ha operato circa 93 pazienti portatori di 
handicap, fra questi anche alcuni adulti. Il numero delle operazioni si aggira sui 150 circa. 
Ringraziamo il Team operativo per la disponibilità e la competenza con cui continua a donare 
speranza a tanti bambini affetti da malformazioni.  
Dal 17 al 19 febbraio 2012 ci sarà’ un workshop con le sorelle juniori al Tumaini center, 
Nairobi. Il tema dell’workshop sarà’: L’interiorità’ negli scritti di Elisabetta Vendramini. 
Facilitatrici del lavoro saranno sr Mariantonietta Fabris e sr Antonia Nichele 
 

Comunicazioni 

- Il giorno 17 gennaio sono ripartite per l’Argentina suor Loredana Scudellaro e suor 
Giacomina Cagnin e il 25 gennaio suor Emmalisa Rossi. Le ricordiamo fraternamente 
perché sia ancora ricco di senso il loro ritorno alla missione. 

 Nel libretto della composizione di comunità ci sono due correzioni da fare: 
1. Biasion suor Anelda si trova in Comunità “S. Agnese” – Casa Madre – Padova (non 

in Comunità “Santa Famiglia” – Casa Madre – Padova)  
2. Casa Beata Elisabetta - Lido di Venezia: tel./fax 041.5260551 (non 0039.41.5260551) 

 



Suggeriamo, in questo periodo impegnativo e difficile per l’Italia e per il mondo, una preghiera 
che Madre Elisabetta scrisse nel suo Diario e che, ne siamo certe, avrà più volte rivolto al 
Signore, nel periodo storico, caratterizzato da agitazioni e incertezze, in cui visse. 
Ci ha fatto piacere venire a conoscere che una comunità di claustrali di Padova prega il 
Signore, ogni sera, con le parole della nostra Fondatrice:  
O Gesù, per la tua passione e morte e per il pensiero eterno ed amoroso  
che ebbe la santissima Trinità di creare l’uomo per la sua gloria,  
dona all’Italia governanti secondo il tuo cuore  
e fa’ che questa terra sia il giardino fiorito di santa Chiesa. 
Ogni altra parte del mondo sia giardino e campo ubertoso della santa Chiesa,  
ma questo, dell’Italia, sia l’eletto da te, nel quale si mostri il vero cristiano, 
il figlio di Dio per adozione, il vero soldato di Cristo  (D 3081, 22 giugno 1848) 
 
  
Soggiorno nelle case di Lavarone e Salò 

Riportiamo i turni di vacanza programmati dalle comunità di Lavarone e Salò. 
Per l’iscrizione è necessario mettersi in contatto direttamente con la comunità del luogo 
scelto, non meno di dieci giorni prima dell’inizio di ciascun turno. Si ricorda di rispettare 
i turni e di comunicare eventuali variazioni o annullamenti delle prenotazioni per 
permettere ad altre di usufruire del posto. 
Anche durante l’anno le Case rimangono disponibili per l’accoglienza di quante ne 
avessero bisogno. 

 
 

Turni di soggiorno presso casa s.Caterina – Salò 2012 
 
30 maggio-13 giugno 
13 giugno-27 giugno 
27 giugno-11 luglio 
11 luglio-  25 luglio 
25 luglio-08 agosto 

08 agosto-22 agosto 
22 agosto-05 settembre 
05 settembre-19 settembre  
19 settembre-03 ottobre                 
 

 
 

Turni soggiorno presso casa s.Elisabetta – Lavarone 2012 
 
29 maggio – 12 giugno 
12 giugno – 26 giugno 
26 giugno – 10 luglio 
10 luglio – 24 luglio 

24 luglio – 07 agosto 
07 agosto -21 agosto 
21 agosto – 04 settembre 
04 settembre – 18 settembre 

 
 

Nella pace 
 

Ci ha lasciato per l’atteso incontro con il Padre 

- Suor Rosita Fior il 22 gennaio 2012 all’età di 94 anni nell’infermeria di Casa Madre 
Ringraziamo il Signore per la sua presenza e testimonianza di vita nella nostra famiglia religiosa; 
diciamo un grazie fraterno e cordiale anche alle sorelle che l’hanno accudita e accompagnata in 
questi anni di malattia. 


